
Orario definitivo Sante Messe  

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 

S.Paolo 18.30 —- 18.30 18.30 —- 

S.Liberale —- 18.30 9.00 —- 18.30 

Immacolata —- —- 18.30 18.30 18.30 

S.Bona 18.30 18.30 —- —- 18.30 

Sabato 

18.30 

—- 

18.30 

—- 

Domenica 

9.00 

9.00; 11.00 

11.00 

9.00; 11.00; 
18.30 

CELEBRAZIONI  

E INTENZIONI  

SANTE MESSE  

San Paolo San Liberale 

Sabato 7 febbraio 

18.30: VOLPATO ATTILIO, GIOVANNA, 
ARMANDO E IDA; BASSO ELENA, 
DONA’ SETTIMO; GAZANEO EGI-
DIO E MARIA  

_______________________ 

Domenica 8 febbraio 
V tempo ordinario  —B 
 
 

9.00: ROSSETTO CARLINA, LORENZO; 
BASSO UMBERTO 

9.00:  DEF. FAM CENDRON; DON RO-
MANO; TOSO MIRANDA; KOLE E 
LUCIA; DON CARLO; GIUSEPPE; 
MARIA 

 

11.00: SPIGARIOL AURORA, ARRIGONI 
BRUNO E ROBERTO; ARRIGONI 
GIUSEPPE E CARRARETTO EMILIA; 
SCATTOLON RINA 

Lunedì 9 febbraio  
 

10.00: Funerale Enzo Amantica (non si 
celebra la S. Messa della sera) 

_________________________ 

Martedì 10 febbraio 
 

_________________________ 
 

18.30: FRENI DOMENICA 

Mercoledì 11 febbraio 
Beata Vergine Maria di Lourdes 

 
18.30: SANTA MESSA 

 

9.00: PIANELLA OLINDO, LUIGI, MA-
RIA 

Giovedì 12 febbraio 
 

18.30: SANTA MESSA _________________________________ 

Venerdì 13 febbraio 
 

___________________________ 18.30: ZORZI ANGELO E GRAZIA 

Sabato 14 febbraio 
 

18.30: LUIGINA; TURCHETTI MARISA _______________________ 

 

Domenica 15 febbraio 
VI tempo ordinario  —B 

 

9.00: SANTA MESSA 

9.00:  TEODORA E FIGLI 
 
11.00: GOLFETTO GIOVANNI; DORO 

GIUSEPPINA 

Dio si avvicina con amore e guarisce la vita 
 

A cura di Ermes Ronchi 
 
Marco presenta il resoconto della giornata-tipo di Gesù, una cronaca dettaglia-
ta delle sue fondamentali attività quotidiane: guarire, pregare, annunciare.  
Guarire. E vediamo come il suo agire prenda avvio dal dolore del mondo: tocca, 
parla, prende per mano, guarisce. Come il primo sguardo di Gesù si posi sem-
pre sulla sofferenza delle persone, e non sul loro peccato. E la porta della pic-
cola Cafarnao scoppia di folla e di dolore e poi di vitalità ritrovata. 
Il miracolo è, nella sua bellezza giovane, il collaudo del Regno, il laboratorio del 
mondo nuovo: mostra che è possibile vivere meglio, per tutti, e Gesù ne possie-
de la chiave. Che un altro mondo è possibile e vicino. Che il regno di Dio viene 
con il fiorire della vita in tutte le sue forme. 
La suocera di Simone era a letto con la febbre, e subito gli parlarono di lei.  
È bello questo preoccuparsi degli apostoli per i problemi e le sofferenze delle 
persone care, e metterne a parte Gesù, come si fa con gli amici. Non solo la 
gratuità, quindi, ma anche tutto ciò che occupa e preoccupa il cuore dell'uomo 
può e deve entrare, a pieno titolo, nel dialogo con Dio nella preghiera. 
Gesù ascolta e risponde: si avvicina, si accosta, va verso il dolore, non lo evita, 
non ha paura. E la prese per mano. Mano nella mano, come forza trasmessa a 
chi è stanco, come a dire "non sei più sola", come un padre o una madre a da-
re fiducia al figlio bambino, come un desiderio di affetto. Chi soffre chiede que-
sto: di non essere abbandonato da chi gli vuole bene, di non essere lasciato 
solo a lottare contro il male. E la fece alzare. È il verbo della risurrezione. Gesù 
alza, eleva, fa sorgere la donna, la riaffida alla sua statura eretta, alla fierezza 
del fare, alla vita piena e al servizio: per stare bene l'uomo deve dare! 
Mano nella mano, uomo e Dio, l'infinito e il mio nulla, e aggrapparmi forte: per 
me è questa l'icona mite e possente della buona novella. 
Pregare. Mentre era buio, uscì in un luogo deserto e là pregava. Gesù, pur as-
sediato dalla gente, sa inventare spazi. Di notte! Quegli spazi segreti che danno 
salute all'anima, a tu per tu con Dio, a liberare le sorgenti della vita, così spes-
so insabbiate. 
Annunciare. I discepoli infine lo rintracciano: tutti ti cercano! E lui: Andiamo-
cene nei villaggi vicini, a predicare anche là. Gesù non cerca il bagno di folla, 
non si esalta per il successo di Cafarnao, non si deprime per i fallimenti che 
incontra. Lui avvia processi, inizia percorsi, cerca altri villaggi, altre donne da 
rialzare, orizzonti più larghi dove poter compiere il suo lavoro: essere nella vita 
datore di vita, predicare che il Regno è vicino, che «Dio è vicino, con amore, e 
guarisce la vita». 

Immacolata, S. Bona Vergine, S. Liberale, S. Paolo. 
 

V domenica del Tempo Ordinario (Anno B) 

8 febbraio 2015 
I settimana del Salterio 
 

Guarì molti che erano affetti da varie malattie. (Mc. 1,29-39) 

Parrocchie 



����     Santa Bona e Immacolata     ����    
 

Società San Vincenzo: ricordiamo che ogni 15 giorni si riunisce 
la San Vincenzo, altra benemerita organizzazione che si oc-
cupa di carità e sostegno ai più poveri. Il prossimo incontro 
sarà Martedì 10 febbraio alle ore 17.00 presso la scuola del-
l’Infanzia.  Tutti possono partecipare e dare il proprio contri-
buto. 
 

Riunione genitori di III-IV superiore:  Giovedì 12 Febbraio alle 
ore 20.45 a Santa Bona, in Oratorio, sala grande del I piano. 

    

����     Santa Bona     ���� 
 

Saluto a don Mauro Polo: Domenica 8 Febbraio la S. Messa 
delle ore 9.00 sarà presieduta da don Mauro. Sacerdote di S. 
Bona che partirà il 15 Febbraio per la missione di Fianga in 
Ciad. Pregheremo ancora con lui e per lui Venerdì 13 feb-
braio con una veglia in chiesa a S. Bona alle ore 20.45. Don 
Mauro celebrerà anche la S. Messa delle ore 18.30 dell’8 Feb-
braio. 
 

Riunione genitori di III elementare:  Mercoledì 11 Febbraio alle 
ore 20.45 in sala parrocchiale. 
 

Consegna del “germoglio” ai bambini di III elementare: Do-
menica 15 Febbraio alla S. Messa delle ore 9.00. 
 

Festa di carnevale: il Circolo NOI di Santa Bona organizza una 
“crostolata” con tanti giochi e divertimento! Sono invitati 
bambini e ragazzi, con le loro famiglie, in particolare quelli 
della nostra scuola dell’infanzia. 
 

����     Immacolata     ����    
 

Consegna del “germoglio” ai bambini di III elementare: Do-
menica 15 Febbraio alla S. Messa delle ore 9.00. 
 

����  San Paolo e San Liberale  ����    
 

Incontro per i genitori dei ragazzi dalla I alla V superiore: martedì 
10 ore 20.45 presso la sala grande di catechismo a San Liberale. 
Gli animatori dei gruppi giovanissimi incontrano I genitori per un 
momento di scambio e di condivisione.  
 

Noi Associazione di San Paolo e San Liberale: ricordiamo il rin-
novo del tesseramento per tutti e due I circoli. Si tratta di una 
adesione importante per poter insieme crescere in un percorso 
educativo e culturale legato alle nostre comunità cristiane.  
 

Festa di carnevale: Domenica 15 Febbraio dalle ore 14.30 presso 
la palestra di San Paolo. Invitiamo tutti a partecipare per vivere 
un momento di festa e unità tutti insieme.   
 
 
 
 

����    San Paolo   
    

Cena Povera: un altro momento per stare insieme e … fare 
del bene! Sabato 28 Febbraio dalle ore 19.30. 
niziativa verrà devoluto per la Caritas delle nostre parrocchie.

    

����    San Liberale  
 

Viaggio a Lisbona dal 17 al 21 Giugno 2015. Informazioni presso 
“Noi Associazione”.  
 

����     Avvisi comuni
 

Memoria di Santa Dorotea: Le suore Dorotee per ricordare la 
loro patrona, Domenica 8 Febbraio alle ore 15,30, invitano 
tutti per un momento di riflessione seguito da una merenda 
presso la comunità il Mandorlo, in via De Coubertin 8.
 

Riunione genitori di II media:  
20.45 a san Liberale. 
 

Itinerario di formazione per catechisti e operatori pastorali: 
tema del percorso è: “Di luogo in luogo annunciando la Paro-

la - Catechesi e azione pastorale tra primo e secondo annun-

cio”. Il prossimo incontro si terrà presso l’oratorio di Santa Ma-
ria del Rovere, Martedì 10 febbraio, alle ore 20.30. Alle porte 
della chiesa si può trovare qualche depliant.
 

Giornata mondiale del malato: 
Messa con unzione degli infermi alle ore 15.00 in Chiesa a 
Santa Bona. 
 

Gli sposi si incontrano insieme con chi si prepara al matrimo-
nio cristiano: incontri per tutte le coppie che desiderano ap-
profondire alcuni aspetti della vita matrimoniale. La pastorale 
familiare del vicariato urbano propone un secondo incontro 
a S. Bona, nella sala-teatro: 
- Domenica 15 Febbraio: dalle ore 14.25 direttamente in sala 
teatro a S. Bona fino alle ore 16.30, interverrà don Sandro Dal-
le Fratte sul tema “Perdono e riconciliazione”.
 

La compagnia teatrale “dei papà
anno un corso di teatro che si svolgerà presso la sala parroc-
chiale di Santa Bona, con inizio Giovedì 5 Marzo. 
Info: 0433-235044. Cel.: 348-2688123. Mail: lacompagniadei-
pap@virgilio.it. Sito internet: www.lacompagniadeipapa.it.
 

Religione cattolica a scuola: in questo tempo, nel quale mol-
te famiglie stanno iscrivendo i figli alle scuole elementari, me-
die e superiori per il prossimo anno scolastico, ricordiamo l’im-
portanza di avvalersi dell’ora di insegnamento della religione 
cattolica a scuola. Si tratta di una scelta educativa importan-
te, per continuare a far conoscere il patrimonio culturale e 
morale che la nostra fede ha creato, custodito e offerto al 
nostro paese e al mondo. La religione cristiana orienta a sco-
prire la bellezza della vita, dono di Dio, a ricercare insieme il 
vero, il buono e il bello, per imparare insieme a scegliere il 
bene e a rifiutare il male. 

San Paolo   ����    
    

: un altro momento per stare insieme e … fare 
Sabato 28 Febbraio dalle ore 19.30. il ricavato dell’i-

niziativa verrà devoluto per la Caritas delle nostre parrocchie.    
    

San Liberale  ����                

dal 17 al 21 Giugno 2015. Informazioni presso 

Avvisi comuni     ����    

Le suore Dorotee per ricordare la 
loro patrona, Domenica 8 Febbraio alle ore 15,30, invitano 
tutti per un momento di riflessione seguito da una merenda 
presso la comunità il Mandorlo, in via De Coubertin 8. 

Riunione genitori di II media:  Martedì 10 Febbraio alle ore 

Itinerario di formazione per catechisti e operatori pastorali: Il 
“Di luogo in luogo annunciando la Paro-

 Catechesi e azione pastorale tra primo e secondo annun-

Il prossimo incontro si terrà presso l’oratorio di Santa Ma-
ria del Rovere, Martedì 10 febbraio, alle ore 20.30. Alle porte 
della chiesa si può trovare qualche depliant. 

iornata mondiale del malato: Mercoledì 11 Febbraio, Santa 
Messa con unzione degli infermi alle ore 15.00 in Chiesa a 

Gli sposi si incontrano insieme con chi si prepara al matrimo-
incontri per tutte le coppie che desiderano ap-

profondire alcuni aspetti della vita matrimoniale. La pastorale 
familiare del vicariato urbano propone un secondo incontro 

 Domenica 15 Febbraio: dalle ore 14.25 direttamente in sala 
teatro a S. Bona fino alle ore 16.30, interverrà don Sandro Dal-

“Perdono e riconciliazione”. 

La compagnia teatrale “dei papà” organizza anche quest’-
anno un corso di teatro che si svolgerà presso la sala parroc-
chiale di Santa Bona, con inizio Giovedì 5 Marzo.  

2688123. Mail: lacompagniadei-
pap@virgilio.it. Sito internet: www.lacompagniadeipapa.it. 

in questo tempo, nel quale mol-
te famiglie stanno iscrivendo i figli alle scuole elementari, me-
die e superiori per il prossimo anno scolastico, ricordiamo l’im-
portanza di avvalersi dell’ora di insegnamento della religione 
cattolica a scuola. Si tratta di una scelta educativa importan-
te, per continuare a far conoscere il patrimonio culturale e 
morale che la nostra fede ha creato, custodito e offerto al 
nostro paese e al mondo. La religione cristiana orienta a sco-
prire la bellezza della vita, dono di Dio, a ricercare insieme il 
vero, il buono e il bello, per imparare insieme a scegliere il 

Dal Messaggio di Papa Francesco  
per la XXIII giornata Mondiale del Malato  

Sapientia cordis. «Io ero gli occhi per il cieco, ero i piedi per lo 

zoppo» (Gb 29,15) 

  
Cari fratelli e sorelle, […] mi rivolgo a tutti voi che portate il peso 
della malattia e siete in diversi modi uniti alla carne di Cristo soffe-
rente. […] Il tema di quest’anno ci invita a meditare un’espressio-
ne del Libro di Giobbe: «Io ero gli occhi per il cieco, ero i piedi per 
lo zoppo» (29,15). Vorrei farlo nella prospettiva della “sapientia 
cordis”, la sapienza del cuore. 
1. Questa sapienza non è una conoscenza teorica, astratta, frut-
to di ragionamenti. Essa piuttosto, […] è un atteggiamento infuso 
dallo Spirito Santo nella mente e nel cuore di chi sa aprirsi alla 
sofferenza dei fratelli e riconosce in essi l’immagine di Dio. […] 
2. Sapienza del cuore è servire il fratello. Nel discorso di Giobbe 
che contiene le parole «io ero gli occhi per il cieco, ero i piedi per 
lo zoppo», si evidenzia la dimensione di servizio ai bisognosi da 
parte di quest’uomo giusto, che gode di una certa autorità e ha 
un posto di riguardo tra gli anziani della città. La sua statura mo-
rale si manifesta nel servizio al povero che chiede aiuto, come 
pure nel prendersi cura dell’orfano e della vedova. Quanti cristia-
ni anche oggi testimoniano, non con le parole, ma con la loro 
vita radicata in una fede genuina, di essere “occhi per il cieco” e 
“piedi per lo zoppo”! Persone che stanno vicino ai malati che 
hanno bisogno di un’assistenza continua, di un aiuto per lavarsi, 
per vestirsi, per nutrirsi.  […] Che grande cammino di santificazio-
ne è questo! In quei momenti si può contare in modo particolare 
sulla vicinanza del Signore, e si è anche di speciale sostegno alla 
missione della Chiesa. 
3. Sapienza del cuore è stare con il fratello. Il tempo passato ac-
canto al malato è un tempo santo. È lode a Dio, che ci conforma 
all’immagine di suo Figlio, il quale «non è venuto per farsi servire, 
ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti». 
4. Sapienza del cuore è uscire da sé verso il fratello. […] Dalla 
stessa natura missionaria della Chiesa sgorgano «la carità effetti-
va per il prossimo, la compassione che comprende, assiste e pro-
muove» (ibid.). 
5. Sapienza del cuore è essere solidali col fratello senza giudicar-
lo. La carità ha bisogno di tempo. Tempo per curare i malati e 
tempo per visitarli. […] L’esperienza di Giobbe trova la sua auten-
tica risposta solo nella Croce di Gesù, atto supremo di solidarietà 
di Dio con noi, totalmente gratuito, totalmente misericordioso. E 
questa risposta d’amore al dramma del dolore umano, special-
mente del dolore innocente, rimane per sempre impressa nel 
corpo di Cristo risorto, in quelle sue piaghe gloriose, che sono 
scandalo per la fede ma sono anche verifica della fede.[…] An-
che le persone immerse nel mistero della sofferenza e del dolore, 
accolto nella fede, possono diventare testimoni viventi di una 
fede che permette di abitare la stessa sofferenza, benché l’uomo 
con la propria intelligenza non sia capace di comprenderla fino 
in fondo. 
           Francesco 

Sito della Collaborazione Pastorale: https://sites.google.com/
site/collaborazionesantabona/ 


